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Il Vangelo di questa domenica ci spinge ancora una 
volta a cercare il vero volto di Dio, che è la Miseri-
cordia. Questa volta la questione è come si pone 
Gesù, figlio di Dio, davanti alla legge. Gli scribi e i 
farisei, che ne erano attenti conoscitori e osservan-
ti scrupolosi, cercano il modo per metterlo in diffi-
coltà sottoponendogli una situazione, quella della 
donna colta in flagrante adulterio, dove qualsiasi 
fosse stata la risposta di Gesù, 
Egli sarebbe stato condannato 
per le sue parole e così, para-
dossalmente, in una scena dove 
si sarebbe dovuta decidere la 
sorte spettante alla donna accu-
sata pubblicamente, l’imputato 
diventa Gesù. È la storia di sem-
pre: per capire che tipo sei, dimmi da che parte 
stai! Si è sempre pronti, anche noi oggi, a giudicare 
l’altro, a volte aspettiamo proprio quel passo falso 
che ci da l’occasione di puntare il dito e “mettere in 
piazza” il fatto. Non è così che si fa? A che serve la 
legge, altrimenti? La legge trova il suo pieno com-
pimento nell’Amore. Gesù si china a terra e scrive 
sulla sabbia, distoglie l’attenzione dalla donna, dal 
peccato messo al centro del discorso e la attira su 
di sé. Che non volesse rispondere? No, il Signore 
risponde proprio in questo modo. Egli chiede a 
ciascuno di distogliere lo sguardo dall’altro, dall’er-
rore del proprio vicino, per centrarlo sulla propria 
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Oltre la legge … l’amore 
vita e scorgere in essa l’immenso Amore di cui siamo 
amati, seppur spesso ci troviamo nell’errore: Il Signo-
re non vuole la morte del peccatore, ma “che si con-
verta e viva”. Sperimentare il perdono di Dio, la Sua 
Misericordia, l’abbraccio di quel padre che ci aspetta, 
ci invita a cambiare vita: “va’ e d’ora in poi non pecca-
re più”. La donna di cui leggiamo nel Vangelo non 
pecca più, non perché è stata ammonita di non farlo, 

non pecca più perchè è stata ama-
ta, ha vissuto sulla sua pelle cosa 
significa essere davvero perdonati 
e dopo questa esperienza non si è 
capaci di tornare nell’errore. Chi 
sperimenta l’Amore, cambia la pro-
pria vita, riacquista la propria digni-
tà e vive da “salvato”. Spesso fac-

ciamo il male perché siamo infelici, perché ci sentia-
mo niente, falliti, inadeguati, non amati, mentre chi 
ha sperimentato un amore grande che l’accoglie e 
l’accetta per quello che è, può solo rispondere a que-
sto amore e chi ama compie veramente la legge. La 
domanda allora non è: che ne pensi di ciò che dice la 
legge di questa cosa? La questione è come guardo io 
quella situazione. Riesco a mettermi davanti ad essa 
con occhi di Misericordia? Sento di essere stato ama-
to da Dio proprio nella mia miseria e mi sento capace 
di fare altrettanto con chi mi sta accanto? La legge 
non ci istituisce giudici gli uni degli altri, ci fa veri cu-
stodi dei nostri fratelli. Don Sandro 
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In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava 
da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, 
la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, 
ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere 
motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, 
si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per 
terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in 
mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signo-
re». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».  



Don Mario Florio 

Il dono di un nuovo Pastore 

In un’atmosfera fraterna e accogliente 
giovedì 24 marzo nel mattino un gruppo 
di sacerdoti, membri del presbiterio pe-
sarese e di alcuni organismi diocesani 
(Collegio dei Consultori, Consiglio Presbi-
terale e dei Vicari), insieme ad un laico (il 
Prof. Paolo Boni), ha incontrato il nuovo 
Arcivescovo Metropolita Sandro Salvucci 
nella sede parrocchiale di S. Maria Madre 
della Chiesa a Montegranaro, ridente 
cittadina tra Macerata e Fermo, dove 
attualmente Don Sandro è Parroco 
dell’Unità Pastora-
le costituita da tre 
parrocchie (circa 
13.000 abitanti).  
Abbiamo celebra-
to insieme l’Ora 
media in Chiesa 
davanti al taberna-
colo per presen-
tarci prima a Lui, 
al Pastore che dona la vita per il suo greg-
ge. Ci siamo poi fermati in una sala par-
rocchiale per presentarci e conversare un 
po’ insieme. Il nuovo Arcivescovo ci ha 
accolto mostrandosi attento ad ascoltar-
ci: ci siamo presentati con stile amichevo-
le uno per uno. Poi Don Sandro (come 
ama farsi chiamare) ci ha aperto con 
grande confidenza il suo cuore raccon-
tandoci qualche cosa della sua famiglia, 
della sua storia di prete, del suo cammino 
vocazionale, della sua filiale amicizia con 
Mons. Angelo Fagiani, sacerdote dell’Ar-
cidiocesi di Fermo e poi Arcivescovo di 
Camerino. Da questa bella esperienza di 
paternità sacerdotale Don Sandro ha vo-

 

luto trarre ispirazione per scegliere lo stes-
so motto episcopale di Mons. Fagiani: 
“Maior est Caritas” (I Cor 13,13), di tutte le 
cose (fede e speranza) la Carità è la più 
grande! Accogliamo questa scelta come il 
primo segno evidente del suo stile episco-
pale di pastore. La conversazione si è allar-
gata anche, come prevedibile, a diversi 
aspetti organizzativi della sua Ordinazione 
e del suo ingresso in diocesi il prossimo 
primo maggio. Abbiamo avuto modo, in 
un clima cordiale ed allegro, di condivide-

re alcune proposte 
e di offrire dei sug-
gerimenti. La scelta 
di ricevere nella 
Cattedrale di Pesa-
ro l’ordinazione 
episcopale per ini-
ziare contestual-
mente il suo mini-
stero al servizio 

della diocesi è stata da tutti noi presenti 
accolta con grande apprezzamento. Il Rito 
dell’Ordinazione episcopale, come già sap-
piamo, sarà presieduto da Mons. Piero 
Coccia. La mattinata si è conclusa con l’An-
gelus, la foto di gruppo e un pranzetto in-
sieme nei locali della parrocchia. Per noi è 
seguito il rientro a Pesaro e per Don San-
dro? La vita di parrocchia con le incom-
benze del pomeriggio. La sua testimonian-
za di prete in mezzo alla gente è già per 
noi un anticipo della sua vita di pastore in 
mezzo al popolo pesarese.  A presto! 
(articolo pubblicato nel giornale settima-
nale diocesano di Pesaro “il nuovo amico”, 
nell’edizione del 3 aprile 2022) 



A cura della redazione 

Una comunità  
che accompagna 

PER PARTECIPARE ALLA CONSACRAZIONE EPISCOPALE 

DI DON SANDRO A PESARO 

SI STANNO ORGANIZZANDO DEI PULLMAN. 

È POSSIBILE ISCRIVERSI 

RIVOLGENDOSI IN PARROCCHIA AI SACRESTANI. 

LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE È DI €10 



Agenda della Settimana dal 4 al 10 Aprile 2022 

Riposano in Cristo  

Iolanda Divisi - Tullia Del Bello - Geremia Di Chiara - Tullio Evangelista 

Abitazione e uffici: Corso G. Matteotti,1 63812 Montegranaro (FM)  

0734 88218 

 Ore 21:30 - chiesa di S. Serafino: preghiera del S. Rosario 

Quarantore - chiesa di San Serafino 
Esposizione del SS. Sacramento*:  

 

❖ Domenica 10: dopo la messa delle 11 fino alla Messa delle 19 
❖ Lunedì 11: dopo la Messa delle 8.30 fino alla Messa delle 19 
❖ Martedì 12: dopo la Messa delle 9:15 fino alla Messa delle 19 

 Via Crucis: ore 18 a S. Liborio e S. Maria; ore 18:30 a S. Serafino 
VEN 

8 

MAR 

5 
MER 

6 
 Ore 21:30 - S. Maria: presentazione di don Andrea Bezzini al 

Consiglio Pastorale, in qualità di sostituto di don Sandro 


